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Emergono sempre più chiaramente le gravi connessioni politiche con le scandalose vicende di corruzione 

La responsabilità 
ministri 

IjMNORA le smentite dei 
ministri chiamati m cau

sa per lo scandalo delle bu
starelle Lockheed non hanno 
molto convinto, prima di tut
to perché si basano su di un 
reciproco palleggiamento di 
responsabilità (l'on. Tartassi 
attribuisce all'ori. Giti la fir
ma della cosiddetta lettera 
d'intenti, gennaio 1971. ma 
quest'ultimo replica che la 
seconda lettera d'intenti, 
quella conclusiva, fu firmata 
nel maggio del 1071 dal suo 
successore: per l'appunto l'ori. 
Tunassi), ma soprattutto per
ché entrambi tendono a ri
durre il ruolo del ministro 
delta Difesa, nelle scelte e 
nelle decisioni riguardanti la 
acquisizione dei materiali mi
litari, a poco meno di quel
lo di una comparsa. 

Né il Paese, né il Parla
mento possono accettare per 
valida una linea difensiva 
di questo genere. Non ci si 
può giustificare del fatto di 
avere tollerato la corruzio
ne, ovvero di non averne 
tempestivamente individua
to le centrali e i promotori, 
dichiarando la propria in
competenza e quindi la pro
pria inadeguatezza, politica 
e giuridica, a rivestire l'alta 
funzione di ministro delle 
forze armate, dopo averne 
consapevolmente assunto la 
responsabilità. Nessuno pre
tende che dei politivi debba
no intendersi di complicati 
uspetti tecnici, quali quelli 
sempre emergenti quando si 
tratta di valutare e sceglie
re determinati armamenti, 
si chiede invece die un mi
nistro sia in grado di garan
tire lo svolgimento rigorose 
e obiettivo del processo for
mativo delle volontà della 
amministrazione e che egli 
stesso, prima di decidere, si 
ponga nella condizione di 
valutare con cognizione di 
causa. 

Si sono comportati così gli 
on. Luigi Gin e Mario Ta
rlassi, ministri della Difesa 
ora sotto accusa? Noi non In 
sappiamo perché si è nega
to al Parlamento finanche di 
conoscere le scelte compiute. 
in questo settore e le ragio
ni di queste scelte. L'impe
gno, inserito positivamente 
nella cosiddetta « legge na
vale ». di trasmettere cioè 
alle Camere una relazione 
annuale sul programma del
la flotta e sull'esecuzione di 
esso, più che accettarlo il go
verno l'ha dovuto subire. Og
ni. né Giti, né Tanassi pos
sono porre a proprio disca
rico. di avere consultato il 
Parlamento e di avere otte
nuto il consenso alle diverse 
decisioni da loro assunte: 
neanche il ministro in cari
ca può dire questo. (Proprio 
m una recente occasione, do
po la sciagura di Germania 
in cui abbiamo perduto </ 
aerei Starfighter della Lock
heed, ti governo si e rtfiu 
tato di sospendere il pro
gramma di acquisizione del-
l'F 104,'S e di limitarne il 
servizio, nonostante il diffu
so orientamento critico del
la commissione nei riguardi 
dell'impiego di tati aerei e 
la nostra esplicita richiesta!. 

Di sicuro sappiamo che gli 
accusati non hanno ancora 
avanzato, a loro discolpa. 
l'argomento essenziale. di 

rica, ma non solo lui, si po
nesse come un organo dotato 
di volontà e non come un 
manichino delegato a suggel
lare quanto altri hanno già 
deliberato di compiere. Ma 
e veramente cosi che si so
no comportati t ministri ac
cusati? Su ciò sussistono pa
recchi dubbi. 

E' verosimile che già nella 
fase preliminare del proce
dimento. quando gli stati 
maggiori defWnscono le ca
ratteristiche dei materiali 
militari occorrenti e gli uf
fici tecnici provvedono alle 
indagini necessarie per docu
mentare la gamma delle di
verse opzioni, sia pure per 
escluderle tutte meno una. 
il ministro, prima di decide
re, non si triformi sulla con
gruità difensiva (strategica 
e operativa/, sulla validità 
tecnica e sulla convenienza 
economica dei materiali che 
si propone di acquistare? 
Non è verosimile e non e ac
caduto. Quando si decide 
l'acquisto di un aereo come 
il C 130 H. capace di una 
autonomta di 7.000 chilome
tri, il ministro della Difesa 
non è stato tenuto all'oscu
ro delle ragioni di quella 
scelta. E' da presumere che 
egli ubbia saputo, e anche 
in chiaro, come stessero ef
fettivamente le cose. Suo do
vere era di verificarle, pri
ma di tutto nell'ambito del-
l'ummimstraztone, dando vo
ce alle posizioni critiche (se 
vi erano, e adesso sappiamo 
che vi erano e che non si 
volle ascoltarle) e poi nella 
sede del Parlamento. 

Ld era suo dovere perché. 
oltre tutto, si trattava non 
tanto, o non preliminarmen
te, di ragioni tecniche, ben
sì di ragia n i politiche. 
L'acquisto degli Hercules 
rientrava in un orientamen
to NATO. Ci si chiedeva, co
me forza componente del-

VAMP (forza mobile di in
tervento). di provvedere al 
trasporto dei nostri uomini 
sui diversi eventuali fronti 
nei quali la NATO uve.sse ri
tenuto di doversi impegnare: 
si dava quindi attuazione a 
un indirizzo di politica mili
tare sa cui era non solo uti
le ma doveroso ascoltare la 
opinione del Parlamento. Che 
io sappia, questo non è av
venuto: ma perché'' 

Vedremo quali saranno le 
risposte a questo come a di
versi altri interrogativi che 
si propongono, in relazione 
al successivo svolgersi ammi
nistrativo dette commesse. 
Ma sembra evidente fin d'ora 
che la procedura adottata. 
la rinuncia cioè da parte de
gli organi ministeriali a svol
gere le funzioni loro proprie, 
costituiva la contropartita of
ferta e richiesta per far scat
tare l'esborso delle tangenti, 
non solo per materiali even
tualmente inutili o non ne
cessari alla difesa del paese, 
ma anche per quelli utili o 
indispensabili. 

Le cifre attribuite sui bro
gliacci della Lockheed a que
sta o quella «squadra» mi
nisteriale. non sono dunque 
il segno di elargizioni a fon
do perduto, ma il pagamen
to vero e proprio di una 
transazione commerciale che 
poi oqgi qualcuno, come l'on. 
Forlani. vuole magari assol-

PROVE NEGLI ASSEGNI SEQUESTRATI 
Ascoltato dal dr. Martella l'ori. Tonassi - Il giudice sta esaminando le centinaia di matrici trovate nella cassaforte di una villa di Crociani 
Finalmente consegnata al magistrato la pag. 112 del rapporto Church - Attraverso due filoni sono giunte in Italia le bustarelle della Lockheed 

Una delle sedi della Corri.El., in uno baracca di via Torrevecchia a Roma 

avere adottato tutte le' pre- | vere riconducendola net qua-
cauzioni necessarie perché le 
decisioni degli organi tecni
ci e di quelli amministrativi 
e politici non fossero condi
zionate o influenzate da fat
tori estranei allo scopo del
la difesa del paese. Si cono- \ 
xce la trafila per giungere 
alla definizione di un pro
gramma di armamento (dal
la ricerca sul mercato delle 
industrie produttrici, alla di
chiarazione d'intenti e alla 
stipula del contratto): sem
bra un procedimento garanti- j 
to e potrebbe esserlo effetti- j 
vomente se il ministro in ca- i 

dro del finanziamento dei 
partiti anticomunisti. 

La corruzione è certamente 
un reato greve di per sé. ma 
nfl ca~o delle torniture mi
litari intacca anche la si
curezza del paese e l'autono
mia delle forze armate. E' 
davvero inconcembile che i 
tre ministri della difesa in
tervenuti sulla faccenda fi 
Giti, i Tonassi, i Forlani) non 
l'abbiano percevito e non ab
biano pronunciato una sola j 
parola in proposito. 

Aldo D'Alessio 

La piattaforma d'atterraggio per l'elicottero nella villa di Crociani al Circeo 

Crociani sostituito con due collaboratori 

A Boyer e Puri i nuovi 
incarichi Finmeccanica 

L'IRI pensa di affidare l'inchiesta interna agli stes
si sindaci revisori che non si accorsero di nulla 

Il consiglio di amministrazione delia 
Finmeccanica riunito ieri pomeriggio ha 
rimpiazzato il presidente Camillo Crocia
ni, incriminato e In fuga, con tre nuove 
nomine. L'amministratore delegato e di
ret tore generale Alberto Boyer assume 
la presidenza e mantiene, cumulandola, 
la carica di amminis t ra tore delegato. La 
funzione di direttore generale viene in
vece distinta ed affidata ad Ambrogio 
Puri , già condirettore. Il comunicato Fin-
meccanica afferma inoltre che « ha pro
ceduto al reintegro del consiglio nomi
nando un nuovo amminis t ra tore nella 
persona dell'ing. Franco Schepis ». L'ing. 
Schepis tuttavia figurava già nella com
posizione del consiglio adot ta ta il 15 lu
glio 1975. in cui risultano amministrator i 
(oltre a Crociani. Boyer e Puri) Romolo 
Arena. Riccardo Baldini. Giuseppe Di 
Nardi. Franco Grassini. Mario Menzin-
ger. Giovani Persico, Salvatore Sassi, 
Franco Schepis. Aldo Serangeli. Franco 
Viezzoli e Giovanni Morganti segretario 
del consiglio. 

Non sarebbe s tato invece reintegrato il 
posto lasciato vacante con le dimissioni 
di Salvatore Macri. che da tano da molti 

mesi. Il Comitato esecutivo era composto 
da Crociani, Baldini. Boyer. Sassi. Viez
zoli. Macri e Giovanni Morganti segreta
rio. Venendo meno Crociani e Macri è 
probabile che siano rimpiazzati ora da 
Puri e Schepis. 

Questa distribuzione delle carte dice 
poco al pubblico, tenuto alla larga dalla 
possibilità di at t ingere genuine informa
zioni anche su imprese che. come la Fin-
meccanica, appartengono per il 99.99'-
allo Sta to . Tuttavia chiunque è in grado 
di valutare la singolarità del comunicato 
con cui si informa che « L'IRI accerterà 
se. in relazione agli avvenimenti che 
hanno riguardato l'ing. Crociani, siano 
individuabili interessi non compatibili con 
gli incarichi e le funzioni svolte dallo 
stesso quando era amministratore della 
Finmare e della Finmeccanica. L'IRI ha 
incaricato il prof. Carlo Merlani. presi
dente del collegio sindacale dell 'IRI, e 
due membri di collegi sindacali della Fin-
meccanica e della Finmare di eseguire 
gli opportuni accertamenti ». L'inchiesta. 
cioè, dovrebbero condurla quegli stessi 
che dicono di non avere niente sentito 
o veduto dei traffici de! Crociani. 

SI STRINGONO I TEMPI PER IL PROCESSO PRINCIPALE SULLO SCANDALO PETROLIFERO 

L'Inquirente restituirà finalmente al giudice 
tutti i procedimenti penali per le raffinerie 

Al magistrato anche altri atti e le istruttorie riguardanti l'ex presidente della Esso italiana, Cazzaniga - La coerente 
posizione dei comunisti che chiedono la pubblicità del dibattito - Da oggi discussione finale e prime votazioni 

L'inchiesta sulle bustarelle per gli Hercules è entrata in una fase particolarmente delicata o, come ha detto lo stesso magi
strato Inquirente, nella fase delle verifiche. La novità più importante è stato l'interrogatorio dell'ex ministro della Difesa 
Tanassi che si è presentato al magistrato a deporre come testimone. Sull'Interrogatorio è stato mantenuto il più stretto ri
serbo. Dopo l'interrogatorio Tanassi ha lasciato il tribunale in tutta segrete/za uscendo da un sotterraneo. Successivamente 
si è saputo, grazie ad alcune indiscrezioni, che il segretario del PSDI ha dichiarato che il rapporto Church non può es
seri» preso in considerazione in quanto è un tentativo della Lockheed di eludere il fisco americano, riaffermando quindi la 
sua estraneità dalla vicenda. 

zione delle raffinerie di pe- | 
trolio ISAB di Melili! (Sira- ; 
cusa>. Garrone di S. Quir-.- j 
co i.r. Piemonte» e Trecate . 
( tangenti promesse per due | 
miliardi* torneranno alla j nuovamente avanzata da! PCI 
competenza de". magistrato j — ; comminar : comunisti 
ordinano. Analogamente, de
vono restare to saranno rin
viati! ai giudici delia Procu
ra di Roma at t i diversi dal 
processo principale sullo 
scandalo petrolifero e da 
quello sull*ENEL, quale quel
lo per la manca ta r i tenuta 
d'acconto (14 miliardi) sui 
contributi Suez: nonché le 
istruttorie cui è sottoposto Io 
ex presidente della ESSO ita
liana. Vincenzo Cazzaniga. 
perseguito per i reati di falso 
In bilancio e di natura finan
ziaria. 

Questi at t i sa ranno forma
lizzati dalla commissione In
quirente, in una ordinanza fi
nale. per giungere alla qua'.e 
già da oggi cominceranno le 
discussioni e le votazioni sul
le posizioni del ministri sotto 
istrut toria e degli altri indi
ziati di reato per le tangen
ti distribuite o prese in rela
zione a provvedimenti di cui 
il centro-sinistra gratificò i 
petrolieri. 

Contro la decisione si sono 
pronunciat i t commissari del 
M31. l quali volevano che al
te Procura di Roma fosse re
st i tuito tut to o niente (e qual
cuno causticamente ha rile
vato che forse i missini in 
cuor loro puntavano sulla se-

Strana polem.ca. 

I procedimenti penali per gli} conda ipotesi). Assenti al voto ! guardavano alcun ministro r. j sione inquirente 
Illeciti compiuti nella castru- J i commissari del PSI, del \ Ciò che i comunisti dicevano I insabb.a. affossa > 

PSDI e del PLI. j già mesi e mesi fa. 
Per la restituzione a* ma- | II p a l e g g i o a'.]* discussio-

gi^-rato anche del fascicolo | ne finale sul processo petro 
re'.ati\o «'.'.'ENEL si sono bat- j lifero «che at tualmente vede 
tati — e la proposta s*rà , co.nvolti g.i e.\ ministri Mau 

che avoca. > pubblica delia quale «• e fa'-
1 to interprete il presidente dei-

se s: , la Camera, or. P e r i n i E' 
guarda ai fatti: fino ad una ( inoltre do rilevare ' . fo cr.e 

Nonostante questo, per il ma
gistrato resta comunque as
sodato che l'opera di corruzio
ne è stata portata a termine; 
e. identificati i corruttori e 
alcuni dei loro tramiti, resta 
da indicare chi sono i corrot
ti e, possibilmente, per quali 
cifre. Ed è questa l'opera più 
difficile perché è evidente 
che coloro i quali si sono la
sciati comprare hanno messo 
la massima cura nell'evitare 
di lasciare per strada una 
qualsiasi traccia del mal fat
to. Tuttavia il sostituto pro
curatore Ilario Martella non 
sembiu scoraggiato anche se 
non si nasconde le difficol
tà che da questo momento 
dovrà affrontare. DiflicoUà 
che non nascono solo da 
condizioni obiettive, dal ti
po di accertamento che do
vrà essere compiuto Sin dal 
primo momento quanti, so
prat tut to al vertice della pi
ramide della corruzione, sen
tivano farsi concreta la pos
sibilità di un loro smasche
ramento. hanno tentato di 
tutto per frapporre ostacoli 
all'opera degli inquirenti! in 
questo quadro deve essere 
inserita la scomparsa. per 
alcuni giorni, della famosa 
pagina 112 del rapporto 
Church che portava l'indica
zione della banca, la First 
National Bank, presso cui era 
stata pagata l'ultima rata del
la tangente, 600.000 dollari. 
Se questa pagina fosse s ta ta 
subito consegnata al magi
strato che indaga l'accerta
mento compiuto lunedi avreb
be potuto essere fatto alme
no una decina di giorni fa: 
tempo guadagnato e maggiori 
possibilità di concludere con 
maggiori successi la pri
ma fase delle indagini. Pro
babilmente Crociani. Ovidio 
Lefebvre e Maria Fava sa
rebbero riusciti ugualmente 
a sfuggire ma forse non a-
vrebbero avuto il tempo di 
fare piazza pulita, nei vari 
ufiici. dei carteggi più com
promettenti. 

Ora lo stesso Martella, di 
fronte all ' inquietante doman
da che ponevamo ieri («Chi 
ha fatto sparire quella pagina 
per vari giorni?»» ha preci
sato: « I! rapporto Church che 
ho oggi in mano è completo ». 
I! che conferma che solo ne
gli ultimi giorni il foglio 112 
gli è stato consegnato. Tut to 
ciò è grave e indicativo della 
possibilità che altri mezzi il
leciti vengano usati per bloc
care l'inchiesta nel momento 
in cui arriva l'ora della resa 
dei conti per i corrotti. 

Le indagini in corso, con 
perquisizioni a catena in al
cune banche, s tanno comun
que stringendo il cerchio in
torno ad alcuni punti cardine. 
Ed un dato pare assodato: no
nostante ì ritardi con cui 
per diversi motivi l 'istruttoria 
si è dovuta muovere (atti che 
non arrivavano da Washing
ton perché la nastra amba
sciata non li richiedeva al 
Senato USA: problemi proce
durali. necessità di fare al
meno una cernita dei docu
menti» sono stati individuati 
almeno due filoni attraverso 
i quali il fiume di dollari 
della Lockheed è giunto in 
Italia. 

Il primo è quello che se
guiva la pista Lefebvre-Tezo-
refo. il secondo quello Anto-
nelli-Crociani-Com.El. Sono 
piste che in questo come in 
altri affari si sono interse
cate. ma che a quanto sem
bra risultare dalle indagini 
hanno portato a due diversi 
approdi. A palazzo di Giusti
zia si dice con insistenza che 
ognuno de: due gruppi ha la
vorato p**r un detcrminato 
c'an min>ter,ale. In disac-
< crdo. .n concorrenza o. p.u 
verosimilmente, in combutta 
tra loro e .n fasi successi'.e"* 
E" quello che il rr.aiii.itrato 
starebbe accertando nella 
convinz.or.e che da questa in
dagine potrebbe venire n.:ov,i 
luce su tut to l'affare. 

i Ed e propr.o lavorando su 
questa .potè?» che i tecnici 

I pu.d«it. da. di t tor Martella 
j s tanno esaminando sia i docu-
I me.it g.unti dazi. USA sia le 
j ma"riti di centinaia di asse-
i gr>: rinvenuti der. 'ro una ras-
! 5 Ì forte .n una de.le v.'.le del-

j Coccia. Cataldo. D'Angelosan-
• te. Spagnoli e il sen. Galan-
i te Garrone della Sinistra in

dipendente. Essi hanno pni 
preso a t to con soddisfazione 
che. per i processi delle raf
finerie. dopo quattordici me
si di ostinati e immotivati 
rifiuti, il gruppo democristia
no nella commissione ha fi
nalmente assunto una posi
zione che in sostanza accoglie 
le tesi del PCI sulla restitu
zione dei processi alla Procu
ra di Roma, non essendosi 
mai configurato nei fascicoli 
alcun reato ministeriale che 
potesse giustificarne l'appro
priazione da parte della com
missione Inquirente. 

I commissari de (De Caro
lis e Lisi) e lo stesso presi
dente Castelli (in una dichia
razione alla s tampa) hanno 
sostenuto che la restituzione 
dei processi « non è esecuzio 
ne di un a t to dovuto, ma de
cisione discrezionale della 
commissione ». al fine — si 
legge nel comunicato dell'In
quirente — «di rendere più 
sollecita la soluzione del ca
so principale, affidando nel 
contempo al magistrato ordi
nario la possibilità di far lu
ce su episodi che, come è 
emerso dalle Indagini, non ri-

ro Ferri e Athos Vallecchi. 
ì segretari ed ex segretari 
amministrativi della DC Mi
cheli. de'» PSI Taiamona. del 
PSDI Amade» e. per quanto 
at t .ene l'ENEL. Terrana e 
Cannel la del PRI. nonché de
cine di petrol.eri e ammin.-
s t ra ton e funzionari dell 'ente 
elettrico» non può pero esse
re circoscritto all 'Inquirente. 
Il d.battilo. dovrà essere pub 
biico. ha ribadito ù compa 
gno Ugo Spagnoli. preannun-

t ciando una specifica proposta 
per l'inizio delia seduta di 
opgi. 

Come abbiamo accennato. 
il presidente della Inquiren
te ha rilasciato, a commento 
delle deris :oni dell* commis
sione. una dichiarazione nella 
quale, rilevato che « le deli
berazioni d: stanotte ponzono 
le premesse per una soluzio
ne del caso petrolio a termi-
m molto brevi «\ prende le 
difese dell'operato della mag-
g.oranza. Egli sostiene che le 
stesse deliberazioni «costitui
scono c'.amorcsa smentita a 
chi. con un autentico proces
so alle intenzioni, aveva pre
annunciato un orientamento 
completamente diverso della 
maggioranza della commis
sione n. Secondo Castelli, sa
rà ora «scarsamente credi
bile descrivere una commis-

settimar.vi fa DC e alleati s. 
sono ir.fafi volu*: tenere b":i 
s t r e f : i processi delie raff.-
nene. e ora sono stati co-
s t re i ' i a cederli .n ser j i to a. 
la protesta e alla press.one 
del comunisti e per la spin 
ta crescente dell'op.nior.e t 

.-? T re-tit j7.0:1 : » seno ancori j 
a meta. :n quanto appjnto . 
la DC in? ..-te perch-- :1 
processo ENEL non *orr.i ne -
le rr.ìn: della pro-ura di Ro- J 
ma. 1 

Antonio Di Mauro ; 
1 

1>\ ^residente delia F.nmec-
can.c.i Abbiamo chiesto ad 
un p-rsonagg.o autorevole 

j della procura romana - t Ma è 
vero ere quei fogliett. sono 

Una dichiarazione 
del compagno Spagnoli 

Sulle ultime decisioni dell'Inquirente il compagno Ugo Spa
gnoli ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

* La deliberazione d: rest.tuire al magistrato ord.nar.o : 
processi per ipotes. d. corruz.one co.legate alle raff.nrr.e 
ISAB e Garrone, a suo tempo mdeb. tamente avocati dalla 
Commiss.one. costruisce un mdubb.o successo de..a battag...» 
p e n a t a avanti nella comm.ssione inquirente per 14 mesi da. 
commissari dell'opposizione di sinistra. 

« E' ancora posn.vo li fatto che 1! giud.re ord .nano potrà 
conoscere e giudicare anche delle ipotesi di corruz.one legate-
ai. 'ampliamento della raffineria SARPOM ri. Trecate ed alla 
grave vicenda del regalo di 14 miliardi a: petrolieri at traverso 
la mancata r . tenuta d'accordo sui contr.buti "Suez" loro 
versati dallo Stato. 

" I-i DC e stata costretta a ciò — dopo che fino all'ultima 
settimana ave\a tenta to d. t ra t tenere 1 processi delle raff.-
nene — dalia sp.nta dell'opinione pubb.ica. della stampa e 
della nostra tenace azione. Ma si e fermata a meta- non t 
vuole restituire al giudice ord .nano il processo de'.l'ENEL. , 
che non riguarda responsab.hta ministeriali. Comunque vaiu-
tc-rtmo l 'atteggiamento dei commissari della maggioranza, in 
relazione alla volontà di affossamento definitivo del processo 
•Jei petroli, dal modo come si comporterà nelle deliberazioni 
finali del processo e dal modo come risponderà alla richiesta 
di affrontare il dibatti to conclusivo alla luce de! sole ed alia 
presenza della stampa ». 

util-ssimi0 ->. La risposta non 
* arrivata rr.a lo sguardo che 
<: è stato lancia'o tra .1 sor
preso e :1 preoccupato h i la 
sciato chiaramente intendere 
chr- esò.. come prc*.a sicu
ramente non sono da d.sprez
za re 

A pres«r.r.dere dai'.: aceer-
tìrr .T.t . m corso su. conti 

I e : „--curr.en* . n .-i;n,i re?.-
strar--* altri sv.l jpp . istruttori -

pr.mo. la p.-\vjr-t h* f a " o 
! de. prt--vSi per inv.are un mi-

z - trato .n USA ìd interro 
j z^re te--t.rr.on. dec's.11: se-
1 rondo, so.io ?t-ate d.-poste le 
! r.cerche d. un personazg.o 
' 1 chiaramente un tram.te» che 
1 avrebbe r.scosso almeno una 

p m e d-»: soldi versati dalla 
Te7crefo in Italia, terzo, si 
sta studiando la posstb.htà 
d me"ert- s v i o sequestro 
cautelativo : ben. di Crociani 
e de! suo uomo di pae ln Vit
torio Antonelli. quarto, si 
s tanno svo'2-^ndo accertamen 
ti su Si ' ier i . sezretano di 
Cannilo Crociani e r . tenu'o j 
u n i delle persone che mag-

j g.ormente conoscevano 1 re 
1 troscena delle operazioni com

piute dall'ex presidente della 
Finmeccanica. 

L'ultimo pagamento effettuato dopo l'aprile dell'anno scorso 

I soldi Northrop 
versati a «un grosso 
nome dèlia Difesa» 

Lo affermano i legali della società americana, che è oggetto anche dell'inchiesta 

sulle 1200 ricetrasmittenti - Restano da chiarire le contropartite ottenute con 

gli 861.000 dollari • L'indagine è stata affidata a un altro magistrato 

L'inchiesta giudiziaria sul
la Northrop, la società multi
nazionale americana che ha 
devoluto grosse cifre a per
sonaggi politici è s tata «di
rottata » ad un magistrato 
diverso da quello che sta se
guendo lo scandalo Lockheed. 
Si t ra t ta del sostituto procu
ratore dott. Lo Piano che. a 
quanto si è potuto apprende
re negli ambienti giudiziari. 
si terrà comunque a stret
to contatto con il suo colle
ga dott. Martella, che sta se
guendo la Lockheed, a dimo
strazione che tra i due scan
dali esistono collegamenti, so
prat tut to per quanto riguar
da le società fantasma del-
l'avv. Vittorio Antonelli e del-
l'ing. Camillo Crociani. 

Dai primi accertamenti è 
stato possibile stabilire che 
le « bustarelle » pagate dalla 
Northrop sono passate attra
verso una società consociata 
con quella americana e pre
cisamente la « Page-Europa ». 
Dagli Stati Uniti è giunta 
inoltre la conferma che i due 
pagamenti effettuali dalla 

per simili pagamenti. 11 vice 
presidente della società sta
tunitense, Delayn. ha affer
mato di non conoscere 1 de
stinatari delle « bustarelle *> 
mentre i legali della stessa 
società parlano di una «gros
sa personalità » del ministero 
della difesa che dal '74 è ret
to dall'on. Forlani. Come con-
tiopurtita delle «bustarel le». 
avrebbero affermato i legali 
della Northrop, vi sarebbe lo 
acquisto da parte del mini
stero della difese di un nuo
vo sistema mobile di conni-

! menzioni militari d'emer-
gen/a. 

Ritornando alla « Page Eu-
| ropa » gli inquirenti avreb-
t bero stabilito che il fattura-
I to nel 1973 è stato di circa 

4 miliardi di lire, una cifra 
I considerevole che potrebbe 
ì aver fatto scattare l'operazio-
j ne sottobanco delle grosse 
: tangenti. 
t Nella « Page-Europa ». che 
I è s tata fondata da Giorgio 

Valerio, implicato nell'lnchie-
1 sta giudiziaria per i fondi ne

ri delia Montedison. figurano 
« Page - Europa » ammontano [ at tualmente tre sindaci reviso 

861.000 complessivamente a 
dollari pagati in due rate. I-i j 
seconda rata per un impor- j 
to di 129.000 dollari è s ta ta 1 
corrisposta dopo l'aprile del ' 
1975, quando la Northrop ave- j 
va già stabilito un divieto 

r Presenza 
inopportuna 

L'ANSA ha riferito ieri se 
ra che il ministro degli Este
ri Rumor, in una riunione 
presso il gruppo de della Ca
mera. « presenti 1! segretario 
dei part i to Zaccagnini. il pre
sidente del gruppo stesso Pic
coli e l'ex ministro Gui. ha 
anticipato ai membri demo
cristiani della commissione 
Esteri le linee delia relazione 
che farà domani in commis
sione sulla vicenda Lock
heed ». 

ri. Mario Leotta. Mario Pu
gliese e Guido Guidi che han
no fatto parte del consiglio 
di amministrazione della 
Com.EL. la società della Iati-
tante Maria Fava e dell'av
vocato Vittorio Antonelli. Ma 
la vita della « Page-Europa » 
e castellata di nomi e di so
cietà fantasma che si ritrova
no nell'inchiesta giudiziaria 
per la truffa al ministero del
la Difesa relativa al famoso 
acquisto di 1200 radio rice
trasmittenti ricovate dal re
siduati bellici americani del
la euerra in Corea. 

Questo scandalo che risale, 
dal punto di vista giudiziario 
al 1971. si trova ancora nella 
fase istruttoria, affidata al 
giudice istruttore dott. Cudil-
lo, lo stesso magistrato che 
rinviò a giudizio l'anarchico 
Valpreda. L'inchiesta giudizia
ria non è certamente andata 
avanti con sollecitudine a di-

Ma un tat to clamoroso 
sembra M sia '.criticato nel 
mene oi-owi. Dopo circa tre 
anni è stata consegnata agli 
inquirenti una delle fumose 
1200 radio ricetrasmittenti 
che usatissime furono acqui 
state dal ministero della Difc 
sa come nuove. La radio con
segnata è di per se la prò 
va della colossale truffa pe
ro c'è da chiedersi come mai 
sia stata consegnata 11 circi 
cinque anni dallo scandalo. 
Negli ambienti giudiziari s. 
parla di una ricetrasnii t tente 
fabbricata dalla Northrop ma 
occorrerà una perizia per sta
bilire con precisione la ditta 
costruttrice. Se effettivamen
te fosse stata costruita dalla 
società americana anche la 
inchiesta sulle ricetrasmitten
ti potrebbe lare un grosso 
passo in avanti. Infatti sa 
rebbe del tut to chiaro co 
me la Northrop attraverso 
alcune società di comodo co
me la « Montede! » e la « Ra
dio City » di Scialotti. un ba
relliere dell'ospedale S. Camil-

j lo. eia riuscita a vendere per 
4 miliardi le 1200 radio rica 
vate dai residuati bellici 

| La « Montedel » e la « Ra-
j dio City-> sono state assorb. 
I te successivamente dalia 
j « Page-Europa >\ mantenendo 

gli stessi nominativi per 
quanto riguarda 1 consigli di 
amministrazione e i collegi 
dei sindaci. A questo punto. 
come suol dirsi, i conti tor
nano. e il mosaico 6 in par
te ricostruito, tuttavia manca
no i nomi dei « grassi perso
naggi » che hanno chiuso en
trambi gli occhi, con « busta 
relle » o senza, per facilitare 
questa truffa. Ora il magistra
to inquirente dovrà comun
que sciogliere un grosso in
terrogativo e cioè quello ri
guardante il ruolo svolto dal
la « Page Europa » in questo 
ultimo periodo. Perchè que
sta società ha pagato 861 000 
dollari pari a 542 milioni di 
lire a personalità politiche? 
Quali erano i favori ricevu
ti dalla Northrop come corri

da notizia della riunione. 
diffusa dalla DC. si presiti 
ad alcune considerazioni. E' 
evidente, anzitutto, che data 
la natura dello scandalo — 
nel quale sono coinvolte per
sonalità democristiane o le
gate comunque alla DC —. il 
ministro degli Esteri ha vo
luto una *orta di corresponsa-
btlizzazione del proprio par
tito alla vigilia delle dichia
razioni che tara a Monteci
torio Da qui la notizia del
l'" anticipo • della relazione 
di Rumor dinanzi ad alcuni 
esponenti de 

Non ci rendiamo conto, tut-
tai ÌO. come la DC non abbia j 
sentito quanto fosse inoppor
tuna la presenta de'l'ex nr-
nistrn Giti a.la riuntone di 
ieri sera. Giti — lo ripetiamo 

ha tutto 1' diritto di dtfen-
der*: dalle accuse che gli so
no state ritolte. La DC. pero. 
non può ne deie decretare 
e<<sa assoluzioni e scagiona-
menti anzitempo, ne dei e 
rondizionare :n qualsiasi mo
do dc'icat: adempimenti par
lamentari del governo. 

mostrazione che forse ha tro 
vato qualche grasso ostacolo j spettivo di questa grassa tan 
sul suo cammino, come del ; gente? 
resto molte istruttorie cosid 
dette «scottanti >>. Franco Scottoni 

PER PROTESTA CONTRO LO SCANDALO 

Sciopero in un'azienda 
del gruppo Finmeccanica 

PADOVA. 25 
I dipendenti deila SAIMP, un'aziend i del settore mela'. 

meccanico a purtecip.tz.one statale, del gruppo Finmeccanica 
si fermeranno domani per mezz'ora in >e^no di protesta pt r 
io scandalo di cui e protagonista in questi g.orni la presi 
denza del gruppo ". Riteniamo tnaccettab.le — afferma un 
documento diramato oggi dal consiglio di fabbrica — che 
ai l i testa di grandi gruppi economiri che occupano miglia.1 
e m zhaia di lavoratori, operino personaggi come Camillo 
Crof.am. messi in posti chiave per l'economia del paese solo 
in ba=e a calco!, di spartizione del potere... Tut te le struttura 
dello Stato si impegnino a fare piena luce, e f a r c i n o u~c.ri
dalla macchia questo personaggio: solo cosi si dimostrerà 
che non gode di coperture e comp.acen/e. e finalmente sarà 
av . ia to il processo d; moralizza/.one che tutti auspichiamo» 

Oltre a misure statutarie interne 

Ora anche la DC annuncia 
iniziative per l'Inquirente 

Paolo Gambescia 

La a.tuaz.or.e che .». è crea
ta von .'J. affare Lockheeii » e 
stata d.scussa .eri da.i'uffic.o 
d. segreter.a delia DC. con la 

I partfc.paz.or.e dei capi grup 
pò P.ccoli e Bartolome.. 

N^l comun.cato che e stato 
difJuso comparo anz,tutto 
una nota di preoccupazione. 
si ammette che 1 » gravi epi- • 
sodi di corruzioie > hanno | 
turbato l'opinione pubblica e 
f rischiano di indebolire la fi- \ 
dacia nelle istituzioni demo
cratiche ». di conseguenza. 

• si g.udica necessario - un 
nrcci'o impegno ppr isolare. 
individuare e colpire tempr-
stiiamente. ovunque icnaano 
accertate, prcei'c responsu-
bilità i, al f.ne di evitare 
g.ud.zi indiscr.minati. 

Ai direttivi par.amentarl 
della DC è stato dato man
dato di prendere "con solle
citudine ogni miziattra le
gislativa diretta ad adeguare 

o a perfezionare gli <trurr,en- ! 
fi d: indagine e a compiere 
orni utile accertamento sul'a 
condotta degli uomini prep>-
sii a pubbliche responsabili
tà *. In particolare, afferma 
il tomunic i to del.a segrete-
r.a de. dovranno essere pre
sentate anche dalla DC pro
poste d: legge per consentire 
l'( acceleramento delle prore-
dure dell'i Commissione in
quirente sui procedimenti dt 

t accusa, la rapida definizione 
dei giudizi, l'indagine appro
fondita suUa condotta delle 
pubbliche amministrazioni, il 
controllo parlamentare sulle 

n* s. sa quali dovrebbero «•-
ser<- 1 contenut» del.e pro
poste che la DC vuol pres^n-
t*re. E' comunque solo suil» 
base d: questi contenuti che 
un e.udizio potrà cissor»' 
espresso 

Zaocagnini. infine, ha dato 
mandato a: qua ' t ro vice se
gretari del part i to di presen 
tare al Congres.vi nazionale 
— a marzo — una proposta 
per l'istituzione di nuovi or 
gan; s t a t u t a r « i quali abbia
no il compito di proceder'. 
d'uffic-n per dichiarare, l'in-
compatibilita della perma
nenza nel partito di tutti gli 

nomine amministrative». Si 1 iscritti che si siano resi ri
t rat ta , come si vede, di e:.:- I 
zenze sollevate già da tempo | 
da! PCI. anche con precise 1 
proposte di legge. Non si sa ! 
s«\ nella r.unione dell'ufficio 1 
della segreteria de. presiedu
ta da Zaccagnini, sono stati 

spon*abiil di accertati rea
ti contro la pubblica ammi
nistrazione o per adottare 
misure cautelari di sospensio 
ne nei confronti degli iscritti 
quando a loro carico liana 
emersi evidenti indizi di col-

espressi pareri discordanti; 1 pcvolczza* 
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